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Testo vigente (come modificato dal d.lgs n. 

6/2007) 
Testo come modificato dal  secondo decreto 

correttivo alla data del 16/03/2007 
 

 
Art. 3 

(Definizioni) 
 
7. Gli <<appalti pubblici di lavori>> sono appalti 
pubblici aventi per oggetto l'esecuzione o, 
congiuntamente, la progettazione esecutiva e 
l'esecuzione , ovvero, previa acquisizione in sede di 
offerta del progetto definitivo, la progettazione 
esecutiva e l’esecuzione, relativamente a lavori o opere 
rientranti nell’allegato I, oppure, limitatamente alle 
ipotesi di cui alla parte II, titolo III, capo IV, 
l'esecuzione, con qualsiasi mezzo, di un'opera 
rispondente alle esigenze specificate dalla stazione 
appaltante o dall’ente aggiudicatore, sulla base del 
progetto preliminare posto a base di gara.  
 

 
Art. 3 

(Definizioni) 
 
7. Gli <<appalti pubblici di lavori>> sono appalti pubblici 
aventi per oggetto l'esecuzione o, congiuntamente, la 
progettazione esecutiva e l'esecuzione , ovvero, previa 
acquisizione in sede di offerta del progetto definitivo, la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione, relativamente a 
lavori o opere rientranti nell’allegato I, oppure, 
limitatamente alle ipotesi di cui alla parte II, titolo III, 
capo IV, l'esecuzione, con qualsiasi mezzo, di un'opera 
rispondente alle esigenze specificate dalla stazione 
appaltante o dall’ente aggiudicatore, sulla base del 
progetto preliminare o definitivo posto a base di gara. 
 
 
+. 

 
Art. 5 

(Regolamento e capitolati) 
 

5. Il regolamento, oltre alle materie per le quali è di 
volta in volta richiamato, detta le disposizioni di 
attuazione ed esecuzione del presente codice, quanto a: 
 
g) requisiti soggettivi, certificazioni di qualità, nonché 
qualificazione degli operatori economici, secondo i 
criteri stabiliti dal presente codice; 
 
 
 
 
 
 
s) collaudo e attività di supporto tecnico-amministrativo, 
ivi comprese le ipotesi di collaudo semplificato sulla 
base di apposite certificazioni di qualità, le ipotesi di 
collaudo in corso d’opera, i termini per il collaudo, le 
condizioni di incompatibilità dei collaudatori, i criteri di 
rotazione negli incarichi, i relativi compensi, i requisiti 
professionali secondo le caratteristiche dei lavori. 
 

 
Art. 5 

(Regolamento e capitolati) 
 

5. Il regolamento, oltre alle materie per le quali è di volta 
in volta richiamato, detta le disposizioni di attuazione ed 
esecuzione del presente codice, quanto a: 
 
g) requisiti soggettivi, compresa la regolarità 
contributiva attestata dal documento unico di cui 
all’articolo 2, comma 2, del decreto legge 25 settembre 
2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 novembre 2002, n. 266, certificazioni di qualità, 
nonché qualificazione degli operatori economici, secondo 
i criteri stabiliti dal presente codice; 
 
s) collaudo e attività di supporto tecnico-amministrativo, 
ivi comprese le ipotesi di collaudo semplificato sulla base 
di apposite certificazioni di qualità, le ipotesi di collaudo 
in corso d’opera, i termini per il collaudo, le condizioni di 
incompatibilità dei collaudatori, i criteri di rotazione negli 
incarichi, i relativi compensi, i requisiti professionali 
secondo le caratteristiche dei lavori; 
 
s-bis) tutela dei diritti dei lavoratori. 
 

 
Art. 7 

(Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture) 

 
3. L'Osservatorio, in collaborazione con il CNIPA, 
opera mediante procedure informatiche, sulla base di 
apposite convenzioni, anche attraverso collegamento 
con gli analoghi sistemi della Ragioneria generale dello 
Stato, dei Ministeri interessati, dell'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT), dell'Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), dell'Istituto nazionale per 

 
Art. 7 

(Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture) 

 
3. L'Osservatorio, in collaborazione con il CNIPA, opera 
mediante procedure informatiche, sulla base di apposite 
convenzioni, anche attraverso collegamento con gli 
analoghi sistemi della Ragioneria generale dello Stato, del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale e degli 
altri Ministeri interessati, dell'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT), dell'Istituto nazionale della previdenza 
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l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), 
delle regioni, dell'Unione province d'Italia (UPI), 
dell'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI), 
delle camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura e delle casse edili, della CONSIP. 
 
 
5. Al fine della determinazione dei costi standardizzati 
di cui al comma 4, lettera c), l’ISTAT, avvalendosi, ove 
necessario, delle Camere di commercio, cura la 
rilevazione e la elaborazione dei prezzi di mercato dei 
principali beni e servizi acquisiti dalle amministrazioni 
aggiudicatrici, provvedendo alla comparazione, su base 
statistica, tra questi ultimi e i prezzi di mercato. Gli 
elenchi dei prezzi rilevati sono pubblicati nella Gazzetta 
ufficiale della Repubblica italiana, con cadenza almeno 
semestrale, entro il 30 giugno e il 31 dicembre. Per i 
prodotti e servizi informatici, laddove la natura delle 
prestazioni consenta la rilevazione di prezzi di mercato, 
dette rilevazioni sono operate dall’ISTAT di concerto 
con il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica 
amministrazione di cui al decreto legislativo 12 febbraio 
1993, n. 39. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori sono 
tenuti a comunicare all'Osservatorio, per contratti di 
importo superiore a 150.000 euro: 
 
a) entro trenta giorni dalla data dell’aggiudicazione o di 
definizione della procedura negoziata, i dati concernenti 
il contenuto dei bandi, dei verbali di gara, i soggetti 
invitati, l'importo di aggiudicazione, il nominativo 
dell'affidatario e del progettista; 
 

sociale (INPS), dell'Istituto nazionale per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), delle regioni, 
dell'Unione province d'Italia (UPI), dell'Associazione 
nazionale comuni italiani (ANCI), delle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura e delle 
casse edili, della CONSIP. 
 
5. Al fine della determinazione dei costi standardizzati di 
cui al comma 4, lettera c), l’ISTAT, avvalendosi, ove 
necessario, delle Camere di commercio, cura la 
rilevazione e la elaborazione dei prezzi di mercato dei 
principali beni e servizi acquisiti dalle amministrazioni 
aggiudicatrici, provvedendo alla comparazione, su base 
statistica, tra questi ultimi e i prezzi di mercato. Gli 
elenchi dei prezzi rilevati sono pubblicati nella Gazzetta 
ufficiale della Repubblica italiana, con cadenza almeno 
semestrale, entro il 30 giugno e il 31 dicembre. Per i 
prodotti e servizi informatici, laddove la natura delle 
prestazioni consenta la rilevazione di prezzi di mercato, 
dette rilevazioni sono operate dall’ISTAT di concerto con 
il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica 
amministrazione di cui al decreto legislativo 12 febbraio 
1993, n. 39. 
 
5-bis. Nella determinazione dei costi standardizzati di 
cui al comma 4, lettere b) e c), si tiene conto del costo 
del lavoro determinato dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, secondo quanto previsto 
dall’articolo 87, comma 2, lettera g). 
 
 
 
8. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori sono tenuti 
a comunicare all'Osservatorio, per contratti di importo 
superiore a 150.000 euro: 
 
a) entro trenta giorni dalla data dell’aggiudicazione 
definitiva o di definizione della procedura negoziata, i 
dati concernenti il contenuto dei bandi, dei verbali di gara, 
i soggetti invitati, l'importo di aggiudicazione, il 
nominativo dell'affidatario e del progettista; 
 

 
Art. 11 

(Fasi delle procedure di affidamento) 
 
9. Divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva, e fatto 
salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi 
consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del 
contratto di appalto o di concessione ha luogo entro il 
termine di sessanta giorni, salvo diverso termine 
previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero 
l’ipotesi di differimento espressamente concordata con 
l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non 
avviene nel termine fissato, ovvero il controllo di cui 
all’articolo 12, comma 3, non avviene nel termine ivi 

 
Art. 11 

(Fasi delle procedure di affidamento) 
 
9. Divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva, e fatto 
salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti 
dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto 
o di concessione ha luogo entro il termine di sessanta 
giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o 
nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento 
espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la 
stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, 
ovvero il controllo di cui all’articolo 12, comma 3, non 
avviene nel termine ivi previsto, l’aggiudicatario può, 
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previsto, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato 
alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o 
recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta 
alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese 
contrattuali documentate. Nel caso di lavori, se è 
intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, 
l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese 
sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal 
direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere 
provvisionali.  
 
 
 

mediante atto notificato alla stazione appaltante, 
sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. 
All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il 
rimborso delle spese contrattuali documentate. Nel caso di 
lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di 
urgenza, e nel caso di servizi e forniture, se si è dato 
avvio all’esecuzione del contratto in via di urgenza, 
l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese 
sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore 
dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. 
 
 

 
Art. 32 

(Amministrazioni aggiudicatrici e altri soggetti 
aggiudicatori) 

 
1. Salvo quanto dispongono il comma 2 e il comma 3, le 
norme del presente titolo, nonché quelle della parte I, IV 
e V, si applicano in relazione ai seguenti contratti, di 
importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 28: 
 
g) lavori pubblici da realizzarsi da parte dei soggetti 
privati, titolari di permesso di costruire, che assumono 
in via diretta l’esecuzione delle opere di urbanizzazione 
a scomputo totale o parziale del contribuito previsto per 
il rilascio del permesso, ai sensi dell’articolo 16, comma 
2, decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380 e dell’articolo 28, comma 5 della legge 17 
agosto 1942, n. 1150. L’amministrazione che rilascia il 
permesso di costruire può prevedere che, in relazione 
alla realizzazione delle opere di urbanizzazione, il 
titolare del permesso di costruire assuma la veste di 
promotore, presentando all’amministrazione medesima, 
entro novanta giorni dal rilascio del permesso di 
costruire, la progettazione preliminare delle opere. 
All’esito della gara bandita ed effettuata dal promotore 
sulla base della progettazione presentata, il promotore 
può esercitare, purché espressamente previsto nel bando 
di gara, diritto di prelazione nei confronti 
dell’aggiudicatario, entro quindici giorni dalla 
aggiudicazione, corrispondendo all’aggiudicatario il 3% 
del valore dell’appalto aggiudicato; 
 

 
Art. 32 

(Amministrazioni aggiudicatrici e altri soggetti 
aggiudicatori) 

 
1. Salvo quanto dispongono il comma 2 e il comma 3, le 
norme del presente titolo, nonché quelle della parte I, IV e 
V, si applicano in relazione ai seguenti contratti, di 
importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 28: 
 
g) lavori pubblici da realizzarsi da parte dei soggetti 
privati, titolari di permesso di costruire, che assumono in 
via diretta l’esecuzione delle opere di urbanizzazione a 
scomputo totale o parziale del contribuito previsto per il 
rilascio del permesso, ai sensi dell’articolo 16, comma 2, 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 
380 e dell’articolo 28, comma 5 della legge 17 agosto 
1942, n. 1150. L’amministrazione che rilascia il permesso 
di costruire può prevedere che, in relazione alla 
realizzazione delle opere di urbanizzazione, il titolare del 
permesso di costruire assuma la veste di promotore, 
presentando all’amministrazione medesima, entro novanta 
giorni dal rilascio del permesso di costruire, la 
progettazione preliminare delle opere. All’esito della gara 
bandita ed effettuata dall’amministrazione che rilascia 
il permesso di costruire sulla base della progettazione 
presentata, il promotore può esercitare, purché 
espressamente previsto nel bando di gara, diritto di 
prelazione nei confronti dell’aggiudicatario, entro quindici 
giorni dalla aggiudicazione, corrispondendo 
all’aggiudicatario il 3% del valore dell’appalto 
aggiudicato; 
 

Art. 34 
(Soggetti a cui possono essere affidati i contratti 

pubblici) 
 

1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici i seguenti soggetti, 
salvo i limiti espressamente indicati:  
a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società 
commerciali, le società cooperative; 
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e 
lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 

Art. 34 
(Soggetti a cui possono essere affidati i contratti pubblici) 

 
1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici i seguenti soggetti, salvo 
i limiti espressamente indicati:  
a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società 
commerciali, le società cooperative; 
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro 
costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422, 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 



 4

Testo vigente (come modificato dal d.lgs n. 
6/2007) 

Testo come modificato dal  secondo decreto 
correttivo alla data del 16/03/2007 

 

422, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese 
artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 
c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società 
consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice 
civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, 
società commerciali, società cooperative di produzione e 
lavoro, secondo le disposizioni di cui all'articolo 36;  
d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti 
dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima 
della presentazione dell'offerta, abbiano conferito 
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno 
di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta 
in nome e per conto proprio e dei mandanti; si applicano 
al riguardo le disposizioni dell’articolo 37;  
e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 
2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle 
lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di 
società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile; si 
applicano al riguardo le disposizioni dell’articolo 37; 
f) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo 
europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del 
decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; si applicano 
al riguardo le disposizioni dell’articolo 37. 

 
 

 

dicembre 1947, n. 1577 e successive modificazioni, e i 
consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 
1985, n. 443; 
c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società 
consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, 
tra imprenditori individuali, anche artigiani, società 
commerciali, società cooperative di produzione e lavoro, 
secondo le disposizioni di cui all'articolo 36;  
d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti 
dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima 
della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato 
collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, 
qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e 
per conto proprio e dei mandanti; si applicano al riguardo 
le disposizioni dell’articolo 37;  
e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 
del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere 
a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società 
ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile; si 
applicano al riguardo le disposizioni dell’articolo 37; 
f) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo 
europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del 
decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; si applicano al 
riguardo le disposizioni dell’articolo 37. 
 

 
Art. 36 

(Consorzi stabili)  
 

3. Il regolamento detta le norme per l'applicazione del 
sistema di qualificazione ai consorzi stabili e ai 
partecipanti ai consorzi medesimi. 
 
 
 
 
 
 
5. È vietata la partecipazione alla medesima procedura 
di affidamento del consorzio stabile e dei consorziati; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 
353 del codice penale. È vietata la partecipazione a più 
di un consorzio stabile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
7. Il consorzio stabile si qualifica sulla base delle 
qualificazioni possedute dalle singole imprese 
consorziate. La qualificazione è acquisita con 
riferimento ad una determinata categoria di opere 
generali o specialistiche per la classifica corrispondente 

 
Art. 36 

(Consorzi stabili)  
 

3. Comma soppresso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. I consorzi stabili sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a 
questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi 
altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione 
sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si 
applica l’articolo 353 del codice penale. E’ vietata la 
partecipazione a più di un consorzio stabile. 
 
 
 
 
 
7. Il consorzio stabile si qualifica sulla base delle 
qualificazioni possedute dalle singole imprese consorziate. 
Per i lavori la qualificazione è acquisita con riferimento 
ad una determinata categoria di opere generali o 
specialistiche per la classifica corrispondente alla somma 
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alla somma di quelle possedute dalle imprese 
consorziate. Per la qualificazione alla classifica di 
importo illimitato, è in ogni caso necessario che almeno 
una tra le imprese consorziate già possieda tale 
qualificazione ovvero che tra le imprese consorziate ve 
ne siano almeno una con qualificazione per classifica 
VII e almeno due con classifica V o superiore, ovvero 
che tra le imprese consorziate ve ne siano almeno tre 
con qualificazione per classifica VI. Per la 
qualificazione per prestazioni di progettazione e 
costruzione, nonché per la fruizione dei meccanismi 
premiali di cui all’articolo 40, comma 7, è in ogni caso 
sufficiente che i corrispondenti requisiti siano posseduti 
da almeno una delle imprese consorziate. Qualora la 
somma delle classifiche delle imprese consorziate non 
coincida con una delle classifiche di cui al regolamento, 
la qualificazione è acquisita nella classifica 
immediatamente inferiore o in quella immediatamente 
superiore alla somma delle classifiche possedute dalle 
imprese consorziate, a seconda che tale somma si 
collochi rispettivamente al di sotto, ovvero al di sopra o 
alla pari della metà dell'intervallo tra le due classifiche. 
 

di quelle possedute dalle imprese consorziate. Per la 
qualificazione alla classifica di importo illimitato, è in 
ogni caso necessario che almeno una tra le imprese 
consorziate già possieda tale qualificazione ovvero che tra 
le imprese consorziate ve ne siano almeno una con 
qualificazione per classifica VII e almeno due con 
classifica V o superiore, ovvero che tra le imprese 
consorziate ve ne siano almeno tre con qualificazione per 
classifica VI. Per la qualificazione per prestazioni di 
progettazione e costruzione, nonché per la fruizione dei 
meccanismi premiali di cui all’articolo 40, comma 7, è in 
ogni caso sufficiente che i corrispondenti requisiti siano 
posseduti da almeno una delle imprese consorziate. 
Qualora la somma delle classifiche delle imprese 
consorziate non coincida con una delle classifiche di cui al 
regolamento, la qualificazione è acquisita nella classifica 
immediatamente inferiore o in quella immediatamente 
superiore alla somma delle classifiche possedute dalle 
imprese consorziate, a seconda che tale somma si collochi 
rispettivamente al di sotto, ovvero al di sopra o alla pari 
della metà dell'intervallo tra le due classifiche. 
 

 
Art. 37 

(Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di 
concorrenti) 

 
7. È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara 
in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara 
anche in forma individuale qualora abbia partecipato 
alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 
ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all'articolo 34, 
comma 1, lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede 
di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a 
questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi 
altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione 
sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato.  
 
 
 
12. In caso di procedure ristrette o negoziate, l’operatore 
economico invitato individualmente ha la facoltà di 
presentare offerta o di trattare per sé o quale mandatario 
di operatori riuniti. 
 
 
 
18. In caso di fallimento del mandatario ovvero, qualora 
si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, 
interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo, 
la stazione appaltante può proseguire il rapporto di 
appalto con altro operatore economico che sia costituito 
mandatario nei modi previsti dal presente codice purché 
abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o 
servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo 

 
Art. 37 

(Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di 
concorrenti) 

 
7. È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in 
più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara 
anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla 
gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario 
di concorrenti. I consorzi di cui all'articolo 34, comma 1, 
lettera b), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per 
quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è 
fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla 
gara sia il consorzio sia il consorziato.  
 
 
 
12. In caso di procedure ristrette o negoziate ovvero di 
dialogo competitivo, l’operatore economico invitato 
individualmente ha la facoltà di presentare offerta o di 
trattare per sé o quale mandatario di operatori riuniti. 
 
 
 
18. In caso di fallimento del mandatario ovvero, qualora si 
tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, 
interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo 
ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la 
stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto 
con altro operatore economico che sia costituito 
mandatario nei modi previsti dal presente codice purché 
abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o 
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tali condizioni la stazione appaltante può recedere 
dall'appalto.  
 
 
19. In caso di fallimento di uno dei mandanti ovvero, 
qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di 
morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del 
medesimo, il mandatario, ove non indichi altro 
operatore economico subentrante che sia in possesso dei 
prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla esecuzione, 
direttamente o a mezzo degli altri mandanti, purché 
questi abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai 
lavori o servizi o forniture ancora da eseguire. 
 

servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali 
condizioni la stazione appaltante può recedere dall'appalto. 
 
 
19. In caso di fallimento di uno dei mandanti ovvero, 
qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di 
morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del 
medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa 
antimafia, il mandatario, ove non indichi altro operatore 
economico subentrante che sia in possesso dei prescritti 
requisiti di idoneità, è tenuto alla esecuzione, direttamente 
o a mezzo degli altri mandanti, purché questi abbiano i 
requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o 
forniture ancora da eseguire. 
 

 
Art. 38 

(Requisiti di ordine generale) 
 

1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di 
affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, 
forniture e servizi, né possono essere affidatari di 
subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i 
soggetti:  
 
m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione 
interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra 
sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione. 
 

 
Art. 38 

(Requisiti di ordine generale) 
 

1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di 
affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, 
forniture e servizi, né possono essere affidatari di 
subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i 
soggetti:  
 
m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione 
interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra 
sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all’articolo 36-bis del decreto legge 4 
luglio 2006, n. 223, convertito con legge 4 agosto 2006, 
n. 248. 
 
m-bis) nei cui confronti sia stata applicata la 
sospensione o la revoca dell’attestazione SOA da parte 
dell’Autorità per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci. 
 

 
Art. 40 

(Qualificazione per eseguire lavori pubblici) 
 
3. Il sistema di qualificazione è attuato da organismi di 
diritto privato di attestazione, appositamente autorizzati 
dall'Autorità, sentita un'apposita commissione 
consultiva istituita presso l'Autorità medesima. Alle 
spese di finanziamento della commissione consultiva si 
provvede a carico del bilancio dell'Autorità, nei limiti 
delle risorse disponibili. L’attività di attestazione è 
esercitata nel rispetto del principio di indipendenza di 
giudizio, garantendo l’’assenza di qualunque interesse 
commerciale o finanziario che possa determinare 
comportamenti non imparziali o discriminatori. Agli 
organismi di attestazione è demandato il compito di 
attestare l'esistenza nei soggetti qualificati di:  
 

 
Art. 40 

(Qualificazione per eseguire lavori pubblici) 
 
3. Il sistema di qualificazione è attuato da organismi di 
diritto privato di attestazione, appositamente autorizzati 
dall'Autorità, sentita un'apposita commissione consultiva 
istituita presso l'Autorità medesima. Alle spese di 
finanziamento della commissione consultiva si provvede a 
carico del bilancio dell'Autorità, nei limiti delle risorse 
disponibili. L’attività di attestazione è esercitata nel 
rispetto del principio di indipendenza di giudizio, 
garantendo l’’assenza di qualunque interesse commerciale 
o finanziario che possa determinare comportamenti non 
imparziali o discriminatori. Le SOA nell’esercizio 
dell’attività di attestazione per gli esecutori di lavori 
pubblici svolgono funzioni di natura pubblicistica. Le 
attestazioni dalle stesse rilasciate costituiscono atto 
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4. Il regolamento definisce in particolare: 
 
c) le modalità di attestazione dell'esistenza nei soggetti 
qualificati della certificazione del sistema di qualità, di 
cui al comma 3, lettera a), e dei requisiti di cui al 
comma 3, lettera b), nonché le modalità per l'eventuale 
verifica annuale dei predetti requisiti relativamente ai 
dati di bilancio;  (lettera così modificata dall'articolo 2 
del d.lgs. n. 6 del 2007).  
 
 
f) le modalità di verifica della qualificazione; la durata 
dell'efficacia della qualificazione è di cinque anni, con 
verifica entro il terzo anno del mantenimento dei 
requisiti di ordine generale nonché dei requisiti di 
capacità strutturale da indicare nel regolamento; la 
verifica di mantenimento sarà tariffata 
proporzionalmente alla tariffa di attestazione in misura 
non superiore ai tre quinti della stessa;  
 
 
f-bis) le modalità per assicurare, nel quadro delle 
rispettive competenze, l'azione coordinata in materia di 
vigilanza sull'attività degli organismi di attestazione 
avvalendosi delle strutture e delle risorse già a 
disposizione per tale finalità e senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica; 
(lettera introdotta dall'articolo 2 del d.lgs. n. 6 del 
2007) 
 
 
 
 
g) la previsione di sanzioni pecuniarie e interdittive, fino 
alla revoca dell’autorizzazione, per le irregolarità, le 
illegittimità e le illegalità commesse dalle SOA nel 
rilascio delle attestazioni, secondo un criterio di 
proporzionalità e nel rispetto del principio del 
contraddittorio; 
 
 
 
 
 
7. Le imprese alle quali venga rilasciata da organismi 
accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI 
CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 
17000, la certificazione di sistema di qualità conforme 
alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 

pubblico a fini penali. Prima del rilascio delle 
attestazioni, le SOA verificano tutti i requisiti 
dell’impresa richiedente. Agli organismi di attestazione è 
demandato il compito di attestare l'esistenza nei soggetti 
qualificati di:  
 
 
 
4. Il regolamento definisce in particolare: 
 
c) le modalità di attestazione dell'esistenza nei soggetti 
qualificati della certificazione del sistema di qualità, di cui 
al comma 3, lettera a), e dei requisiti di cui al comma 3, 
lettera b), nonché le modalità per l'eventuale verifica 
annuale dei predetti requisiti relativamente ai dati di 
bilancio;  (lettera così modificata dall'articolo 2 del d.lgs. 
n. 6 del 2007).  
 
 
f) le modalità di verifica della qualificazione; la durata 
dell'efficacia della qualificazione è di cinque anni, con 
verifica entro il terzo anno del mantenimento dei requisiti 
di ordine generale nonché dei requisiti di capacità 
strutturale da indicare nel regolamento; la verifica di 
mantenimento sarà tariffata proporzionalmente alla tariffa 
di attestazione in misura non superiore ai tre quinti della 
stessa;  
 
 
f-bis) le modalità per assicurare, nel quadro delle rispettive 
competenze, l'azione coordinata in materia di vigilanza 
sull'attività degli organismi di attestazione avvalendosi 
delle strutture e delle risorse già a disposizione per tale 
finalità e senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica; 
(lettera introdotta dall'articolo 2 del d.lgs. n. 6 del 2007) 
 
 
 
 
g) la previsione di sanzioni pecuniarie e interdittive, fino 
alla revoca dell’autorizzazione, per le irregolarità, le 
illegittimità e le illegalità commesse dalle SOA nel 
rilascio delle attestazioni, nonché in caso di inerzia delle 
stesse a seguito di richiesta di informazioni ed atti 
attinenti l’esercizio della funzione di vigilanza da parte 
dell’Autorità, secondo un criterio di proporzionalità e nel 
rispetto del principio del contraddittorio; 
 
 
 
7. Le imprese alle quali venga rilasciata da organismi 
accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI 
CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, 
la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI EN ISO 9000, usufruiscono del 
beneficio che la cauzione e la garanzia fideiussoria, 
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ovvero la dichiarazione della presenza di elementi 
significativi e tra loro correlati di tale sistema, 
usufruiscono del beneficio che la cauzione e la garanzia 
fideiussoria, previste rispettivamente dall’articolo 75 e 
dall’articolo 113, comma 1, sono ridotte, per le imprese 
certificate, del 50 per cento.  
 
9. Le attestazioni rilasciate dalle SOA devono indicare 
espressamente le referenze che hanno permesso il 
rilascio dell’attestazione e i dati da esse risultanti non 
possono essere contestati immotivatamente. 
 

previste rispettivamente dall’articolo 75 e dall’articolo 
113, comma 1, sono ridotte, per le imprese certificate, del 
50 per cento. 
 
 
 
9. Le attestazioni rilasciate dalle SOA devono indicare 
espressamente le referenze che hanno permesso il rilascio 
dell’attestazione e i dati da esse risultanti non possono 
essere contestati immotivatamente. 
 
9-bis. Le SOA sono responsabili della conservazione 
della documentazione e degli atti utilizzati per il 
rilascio delle attestazioni; le SOA sono altresì tenute a 
rendere disponibile la documentazione e gli atti ai 
soggetti indicati nel regolamento, anche in caso di 
sospensione o revoca dell’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività di attestazione; in caso di inadempienza o 
negligenza, si applicano le sanzioni amministrative 
pecuniarie previste dall’articolo 6, comma 11. 
 
9-ter. Le SOA hanno l’obbligo di revocare 
l’attestazione di qualificazione qualora accertino che la 
stessa sia stata rilasciata in carenza dei requisiti 
prescritti dal regolamento, ovvero che sia venuto meno 
il possesso dei predetti requisiti; in caso di 
inadempienza l’Autorità procede a revocare alla SOA 
l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di 
attestazione. 
 

 
Art. 55 

(Procedure aperte e ristrette) 
 
6. Nelle procedure ristrette gli operatori economici 
presentano la richiesta di invito nel rispetto delle 
modalità e dei termini fissati dal bando di gara e, 
successivamente, le proprie offerte nel rispetto delle 
modalità e dei termini fissati nella lettera – invito. Alle 
procedure ristrette per l’affidamento di lavori pubblici, 
sono invitati tutti i soggetti che ne abbiano fatto 
richiesta e che siano in possesso dei requisiti di 
qualificazione previsti dal bando, salvo quanto previsto 
dall’articolo 62 e dall’articolo 177. 
 

 
Art. 55 

(Procedure aperte e ristrette) 
 
6. Nelle procedure ristrette gli operatori economici 
presentano la richiesta di invito nel rispetto delle modalità 
e dei termini fissati dal bando di gara e, successivamente, 
le proprie offerte nel rispetto delle modalità e dei termini 
fissati nella lettera – invito. Alle procedure ristrette sono 
invitati tutti i soggetti che ne abbiano fatto richiesta e che 
siano in possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal 
bando, salvo quanto previsto dall’articolo 62 e 
dall’articolo 177. 

 
Art. 56 

(Procedura negoziata previa pubblicazione di un bando 
di gara) 

 
1. Le stazioni appaltanti possono aggiudicare i contratti 
pubblici mediante procedura negoziata, previa 
pubblicazione di un bando di gara, nelle seguenti 
ipotesi: 
 
b) in casi eccezionali, qualora si tratti di lavori, servizi, 
forniture, la cui particolare natura o i cui imprevisti, 

 
Art. 56 

(Procedura negoziata previa pubblicazione di un bando di 
gara) 

 
 
 
 

 
 
b) lettera soppressa; 
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oggettivamente non imputabili alla stazione appaltante, 
non consentano la fissazione preliminare e globale dei 
prezzi; 
 
c) limitatamente ai servizi, nel caso di servizi rientranti 
nella categoria 6 dell’allegato II A e di prestazioni di 
natura intellettuale, quali la progettazione di opere, se la 
natura della prestazione da fornire renda impossibile 
stabilire le specifiche del contratto con la precisione 
sufficiente per poter aggiudicare l’appalto selezionando 
l’offerta migliore secondo le norme della procedura 
aperta o della procedura ristretta; 
 

 
 
 

 
c) lettera soppressa; 

 
Art. 57 

(Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 
bando di gara) 

 
5. Nei contratti pubblici relativi a lavori e negli appalti 
pubblici relativi a servizi, la procedura del presente 
articolo è, inoltre, consentita: 
 
b) per nuovi lavori o servizi consistenti nella ripetizione 
di lavori o servizi analoghi già affidati all’operatore 
economico aggiudicatario del contratto iniziale dalla 
medesima stazione appaltante, a condizione che tali 
lavori o servizi siano conformi a un progetto di base e 
che tale progetto sia stato oggetto di un primo contratto 
aggiudicato secondo una procedura aperta o ristretta; in 
questa ipotesi la possibilità del ricorso alla procedura 
negoziata senza bando è consentita solo nei tre anni 
successivi alla stipulazione del contratto iniziale, e deve 
essere indicata nel bando del contratto originario; 
l’importo complessivo stimato dei servizi e lavori 
successivi è computato per la determinazione del valore 
globale del contratto, ai fini delle soglie di cui 
all’articolo 28. 
 

 
Art. 57 

(Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 
bando di gara) 

 
5. Nei contratti pubblici relativi a lavori e negli appalti 
pubblici relativi a servizi, la procedura del presente 
articolo è, inoltre, consentita: 
 
b) per nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi 
analoghi già affidati all’operatore economico 
aggiudicatario del contratto iniziale dalla medesima 
stazione appaltante, a condizione che tali servizi siano 
conformi a un progetto di base e che tale progetto sia stato 
oggetto di un primo contratto aggiudicato secondo una 
procedura aperta o ristretta; in questa ipotesi la possibilità 
del ricorso alla procedura negoziata senza bando è 
consentita solo nei tre anni successivi alla stipulazione del 
contratto iniziale, e deve essere indicata nel bando del 
contratto originario; l’importo complessivo stimato dei 
servizi successivi è computato per la determinazione del 
valore globale del contratto, ai fini delle soglie di cui 
all’articolo 28. 

 
Art. 58 

(Dialogo competitivo)  
 
1. Nel caso di appalti particolarmente complessi,  
qualora ritengano che il ricorso alla procedura aperta o 
ristretta non permetta l’aggiudicazione dell’appalto, le 
stazioni appaltanti possono avvalersi del dialogo 
competitivo conformemente al presente articolo.  
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 58 

(Dialogo competitivo)  
 
1. Nel caso di appalti particolarmente complessi,  qualora 
ritengano che il ricorso alla procedura aperta o ristretta 
non permetta l’aggiudicazione dell’appalto, le stazioni 
appaltanti possono avvalersi del dialogo competitivo 
conformemente al presente articolo. Il ricorso al dialogo 
competitivo per lavori, ad esclusione dei lavori di cui 
alla parte II, titolo III, capo IV, è consentito previo 
parere del Consiglio Superiore dei lavori pubblici. Per 
i lavori di cui alla parte II, titolo IV, capo II è altresì 
richiesto il parere del Consiglio superiore dei beni 
culturali. I citati pareri sono resi entro ternta giorni 
dalla richiesta. 
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Art. 59 

(Accordi quadro) 
 

1. Le stazioni appaltanti possono concludere accordi 
quadro. Per i lavori, gli accordi quadro sono ammessi in 
relazione ai lavori di manutenzione e negli altri casi, da 
prevedersi nel regolamento, in cui i lavori sono 
connotati da serialità e caratteristiche esecutive 
standardizzate. Gli accordi quadro non sono ammessi 
per la progettazione e per altri servizi di natura 
intellettuale, salvo che siano connotati da serialità e 
caratteristiche esecutive standardizzate, da individuarsi 
nel regolamento. 
 

 
Art. 59 

(Accordi quadro) 
 

1. Le stazioni appaltanti possono concludere accordi 
quadro. Per i lavori, gli accordi quadro sono ammessi 
esclusivamente in relazione ai lavori di manutenzione. 
Gli accordi quadro non sono ammessi per la 
progettazione e per gli altri servizi di natura 
intellettuale.  

 
Art. 74 

(Forma e contenuto delle offerte) 
 

3. Salvo che il bando o la lettera invito dispongano 
diversamente, il mancato utilizzo di moduli predisposti 
dalle stazioni appaltanti per la presentazione delle 
offerte non costituisce causa di esclusione. 
 

 
Art. 74 

(Forma e contenuto delle offerte) 
 

3. Il mancato utilizzo di moduli predisposti dalle stazioni 
appaltanti per la presentazione delle offerte non costituisce 
causa di esclusione. 

 
Art. 84 

(Commissione giudicatrice nel caso di aggiudicazione 
con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa) 
 

3. La commissione è presieduta da un dirigente della 
stazione appaltante, nominato dall’organo competente. 
 

 
Art. 84 

(Commissione giudicatrice nel caso di aggiudicazione con 
il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa) 

 
3. La commissione è presieduta di norma da un dirigente 
della stazione appaltante e, in caso di mancanza in 
organico, da un funzionario della stazione appaltante 
incaricato di funzioni apicali nominato dall’organo 
competente. 
 

 
Art. 102 

(Bandi e avvisi) 
 
3. In conformità all’articolo 66, comma 15, le stazioni 
appaltanti possono pubblicare secondo le modalità di cui 
ai commi che precedono avvisi o bandi concernenti 
concorsi di progettazione non soggetti agli obblighi di 
pubblicazione previsti dal presente articolo. 
 

 
Art. 102 

(Bandi e avvisi) 
 
3. Le stazioni appaltanti possono applicare le 
disposizioni di cui all’articolo 66, comma 15. 

 
Art. 110 

(Concorsi sotto soglia) 
 

1. I concorsi di progettazione e i concorsi di idee di 
importo inferiore alla soglia comunitaria devono essere 
espletati nel rispetto dei principi del Trattato in tema di 
trasparenza, parità di trattamento, non discriminazione e 
proporzionalità. 
 

 
Art. 110 

(Concorsi sotto soglia) 
 

1. I concorsi di progettazione e i concorsi di idee di 
importo inferiore alla soglia comunitaria devono essere 
espletati nel rispetto dei principi del Trattato in tema di 
trasparenza, parità di trattamento, non discriminazione e 
proporzionalità con la procedura di cui all’articolo 91, 
comma 2. 
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Art. 112 

(Verifica della progettazione prima dell’inizio dei 
lavori) 

 
3. Nel caso di opere di particolare pregio architettonico, 
al fine di accertare l'unità progettuale, il responsabile del 
procedimento, nei modi disciplinati dal regolamento, 
prima dell’approvazione del progetto e in 
contraddittorio con il progettista, verifica la conformità 
del progetto esecutivo o definitivo rispettivamente, al 
progetto definitivo o preliminare. Al contraddittorio 
partecipa anche il progettista autore del progetto posto a 
base della gara, che si esprime in ordine a tale 
conformità. 
 

 
Art. 112 

(Verifica della progettazione prima dell’inizio dei lavori) 
 
 

3. Al fine di accertare l'unità progettuale, il responsabile 
del procedimento, nei modi disciplinati dal regolamento, 
prima dell’approvazione del progetto e in contraddittorio 
con il progettista, verifica la conformità del progetto 
esecutivo o definitivo rispettivamente, al progetto 
definitivo o preliminare. Al contraddittorio partecipa 
anche il progettista autore del progetto posto a base della 
gara, che si esprime in ordine a tale conformità. 

 
Art. 113 

(Garanzie di esecuzione e coperture assicurative) 
 
 
2. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa di 
cui al comma 1 deve prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 
all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro quindici 
giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. 
 

 
Art. 113 

(Cauzione definitiva ed altre garanzie) 
 
 
2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1, prevista 
con le modalità di cui all’articolo 75, comma 3 deve 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice 
civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 
quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. 
 

 
Art. 118 

(Subappalto e attività che non costituiscono subappalto)  
 
 
 

1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente 
codice sono tenuti a seguire in proprio le opere o i 
lavori, i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il 
contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo 
quanto previsto nell’articolo 116. 
 
11. Ai fini del presente articolo, è considerato 
subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedono l'impiego di 
manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli 
a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per 
cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo 
della manodopera e del personale sia superiore al 50 per 
cento dell'importo del contratto da affidare. Il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta le 
prestazioni salvo che per la fornitura con posa in opera 
di impianti e di strutture speciali da individuare con il 
regolamento; in tali casi il fornitore o subappaltatore, 
per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di 
imprese di propria fiducia per le quali non sussista 

 
Art. 118 

(Subappalto e attività che non costituiscono subappalto)  
 
 
 

1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente 
codice sono tenuti a eseguire in proprio le opere o i lavori, 
i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto 
non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto 
previsto nell’articolo 116. 

 
11. Per i lavori, ai fini del presente articolo, è considerato 
subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedono l'impiego di 
manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo 
della manodopera e del personale sia superiore al 50 per 
cento dell'importo del contratto da affidare. Il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta le 
prestazioni salvo che per la fornitura con posa in opera di 
impianti e di strutture speciali da individuare con il 
regolamento; in tali casi il fornitore o subappaltatore, per 
la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese 
di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei 
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alcuno dei divieti di cui al comma 2, numero 4). È fatto 
obbligo all'affidatario di comunicare alla stazione 
appaltante, per tutti i sub-contratti stipulati per 
l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, 
l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o 
fornitura affidati. 
 

divieti di cui al comma 2, numero 4). È fatto obbligo 
all'affidatario di comunicare alla stazione appaltante, per 
tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il 
nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto 
del lavoro, servizio o fornitura affidati. 
 

 
Art. 124 

(Appalti di servizi e forniture sotto soglia) 
 
3. Le stazioni appaltanti non sono tenute a pubblicare 
l’avviso sui risultati della procedura di affidamento, di 
cui all’articolo 65. 
 
 

 
Art. 124 

(Appalti di servizi e forniture sotto soglia) 
 
3. Le stazioni appaltanti pubblicano l’avviso sui 
risultati della procedura di affidamento sui siti 
informatici di cui all’articolo 66, comma 7. 
 
 

 
Art. 135 

(Risoluzione del contratto per reati accertati) 
 
 
1. Fermo quanto previsto da altre disposizioni di legge, 
qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta 
l'emanazione di un provvedimento definitivo che 
dispone l'applicazione di una o più misure di 
prevenzione di cui all'articolo 3, della legge 27 dicembre 
1956, n. 1423, ovvero sia intervenuta sentenza di 
condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi 
della stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, 
di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai 
lavori, nonché per violazione degli obblighi attinenti 
alla sicurezza sul lavoro, il responsabile del 
procedimento valuta, in relazione allo stato dei lavori e 
alle eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità 
dell'intervento, l'opportunità di procedere alla 
risoluzione del contratto.  
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 135 

(Risoluzione del contratto per reati accertati e per revoca 
dell’attestazione di qualificazione) 

 
1. Fermo quanto previsto da altre disposizioni di legge, 
qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta 
l'emanazione di un provvedimento definitivo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui 
all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, ed 
agli articoli 2 e seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 
575 ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata 
in giudicato per frodi nei riguardi della stazione 
appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di 
altri soggetti comunque interessati ai lavori, nonché per 
violazione degli obblighi attinenti alla sicurezza sul 
lavoro, il responsabile del procedimento valuta, in 
relazione allo stato dei lavori e alle eventuali conseguenze 
nei riguardi delle finalità dell'intervento, l'opportunità di 
procedere alla risoluzione del contratto.  
 
1-bis. Qualora nei confronti dell’appaltatore sia 
intervenuta la revoca dell’attestazione di 
qualificazione, la stazione appaltante procede alla 
risoluzione del contratto. 
 
 
 

 
Art. 142 

(Ambito di applicazione e disciplina applicabile) 
 
1. Il presente capo disciplina le concessioni di lavori 
pubblici e gli appalti di lavori affidati dai concessionari 
di lavori pubblici, quando il valore delle concessioni sia 
pari o superiore alla soglia fissata per i lavori pubblici 
dall’articolo 28, comma 1, lettera c), calcolata con i 
criteri di cui all’articolo 29. 
 
 
4. I concessionari di lavori pubblici che non sono 

 
Art. 142 

(Ambito di applicazione e disciplina applicabile) 
 
1. Il presente capo disciplina le concessioni di lavori 
pubblici e gli appalti di lavori affidati dai concessionari di 
lavori pubblici. 
 
 
 
 
 
4. I concessionari di lavori pubblici che non sono 
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amministrazioni aggiudicatrici, per gli appalti di lavori 
affidati a terzi sono tenuti all’osservanza della sezione 
IV del presente capo, se il valore degli appalti affidati a 
terzi sia pari o superiore alla soglia prevista per i lavori 
pubblici dall’articolo 28, calcolata con i criteri di cui 
all’articolo 29. Si applicano, in tale ipotesi, in quanto 
compatibili, le disposizioni della parte I, parte IV, parte 
V, nonché le norme della parte II, titolo I, in tema di 
pubblicità dei bandi, termini delle procedure, requisiti 
generali e qualificazione degli operatori economici, 
subappalto, progettazione, collaudo, piani di sicurezza, 
che non siano specificamente derogate dalla sezione IV 
del presente capo. 
 

amministrazioni aggiudicatrici, per gli appalti di lavori 
affidati a terzi sono tenuti all’osservanza della sezione IV 
del presente capo. Si applicano, in tale ipotesi, in quanto 
compatibili, le disposizioni della parte I, parte IV, parte V, 
nonché le norme della parte II, titolo I e titolo II, in tema 
di pubblicità dei bandi, termini delle procedure, requisiti 
generali e qualificazione degli operatori economici, 
subappalto, progettazione, collaudo, piani di sicurezza, 
che non siano specificamente derogate dalla sezione IV 
del presente capo. 

Art. 143. 
Caratteristiche delle concessioni di lavori pubblici 

 
1. Le concessioni di lavori pubblici hanno, di regola, ad 
oggetto la progettazione definitiva, la progettazione 
esecutiva e l'esecuzione di opere pubbliche o di pubblica 
utilità, e di lavori ad essi strutturalmente e direttamente 
collegati, nonché la loro gestione funzionale ed 
economica.  
 
2. Qualora la stazione appaltante disponga del progetto 
definitivo ed esecutivo, ovvero del progetto definitivo, 
l'oggetto della concessione, quanto alle prestazioni 
progettuali, può essere circoscritto al completamento 
della progettazione, ovvero alla revisione della 
medesima, da parte del concessionario.  
 
3. La controprestazione a favore del concessionario 
consiste, di regola, unicamente nel diritto di gestire 
funzionalmente e di sfruttare economicamente tutti i 
lavori realizzati. 
 
4. Tuttavia, il soggetto concedente stabilisce in sede di 
gara anche un prezzo, qualora al concessionario venga 
imposto di praticare nei confronti degli utenti prezzi 
inferiori a quelli corrispondenti alla remunerazione degli 
investimenti e alla somma del costo del servizio e 
dell'ordinario utile di impresa, ovvero qualora sia 
necessario assicurare al concessionario il perseguimento 
dell'equilibrio economico-finanziario degli investimenti 
e della connessa gestione in relazione alla qualità del 
servizio da prestare. Nella determinazione del prezzo si 
tiene conto della eventuale prestazione di beni e servizi 
da parte del concessionario allo stesso soggetto 
aggiudicatore, relativamente all'opera concessa, secondo 
le previsioni del bando di gara.  
 
5. A titolo di prezzo, le amministrazioni aggiudicatrici 
possono cedere in proprietà o in diritto di godimento 
beni immobili nella propria disponibilità, o allo scopo 
espropriati, la cui utilizzazione sia strumentale o 
connessa all'opera da affidare in concessione, nonché 
beni immobili che non assolvono più a funzioni di 

Art. 143. 
Caratteristiche delle concessioni di lavori pubblici 

 
1. Le concessioni di lavori pubblici hanno, di regola, ad 
oggetto la progettazione definitiva, la progettazione 
esecutiva e l'esecuzione di opere pubbliche o di pubblica 
utilità, e di lavori ad essi strutturalmente e direttamente 
collegati, nonché la loro gestione funzionale ed 
economica.  
 
2. Qualora la stazione appaltante disponga del progetto 
definitivo ed esecutivo, ovvero del progetto definitivo, 
l'oggetto della concessione, quanto alle prestazioni 
progettuali, può essere circoscritto al completamento della 
progettazione, ovvero alla revisione della medesima, da 
parte del concessionario.  
 
3. La controprestazione a favore del concessionario 
consiste, di regola, unicamente nel diritto di gestire 
funzionalmente e di sfruttare economicamente tutti i lavori 
realizzati. 
 
4. Tuttavia, il soggetto concedente stabilisce in sede di 
gara anche un prezzo, qualora al concessionario venga 
imposto di praticare nei confronti degli utenti prezzi 
inferiori a quelli corrispondenti alla remunerazione degli 
investimenti e alla somma del costo del servizio e 
dell'ordinario utile di impresa, ovvero qualora sia 
necessario assicurare al concessionario il perseguimento 
dell'equilibrio economico-finanziario degli investimenti e 
della connessa gestione in relazione alla qualità del 
servizio da prestare. Nella determinazione del prezzo si 
tiene conto della eventuale prestazione di beni e servizi da 
parte del concessionario allo stesso soggetto 
aggiudicatore, relativamente all'opera concessa, secondo le 
previsioni del bando di gara.  
 
5. A titolo di prezzo, le amministrazioni aggiudicatrici 
possono cedere in proprietà o in diritto di godimento beni 
immobili nella propria disponibilità, o allo scopo 
espropriati, la cui utilizzazione sia strumentale o connessa 
all'opera da affidare in concessione, nonché beni immobili 
che non assolvono più a funzioni di interesse pubblico, già 



 14

Testo vigente (come modificato dal d.lgs n. 
6/2007) 

Testo come modificato dal  secondo decreto 
correttivo alla data del 16/03/2007 

 

interesse pubblico, già indicate nel programma di cui 
all'articolo 128. Si applica l'articolo 53, commi 6, 7, 8, 
11, 12.  
6. La concessione ha di regola durata non superiore a 
trenta anni.  
 
7. L'offerta e il contratto devono contenere il piano 
economico-finanziario di copertura degli investimenti e 
della connessa gestione per tutto l'arco temporale 
prescelto e devono prevedere la specificazione del 
valore residuo al netto degli ammortamenti annuali, 
nonché l'eventuale valore residuo dell'investimento non 
ammortizzato al termine della concessione.  
 
 
 
 
 
 

indicate nel programma di cui all'articolo 128. Si applica 
l'articolo 53, commi 6, 7, 8, 11, 12.  
 
6. La concessione ha di regola durata non superiore a 
trenta anni.  
 
7. L'offerta e il contratto devono contenere il piano 
economico-finanziario di copertura degli investimenti e 
della connessa gestione per tutto l'arco temporale prescelto 
e devono prevedere la specificazione del valore residuo al 
netto degli ammortamenti annuali, nonché l'eventuale 
valore residuo dell'investimento non ammortizzato al 
termine della concessione. 
 
 
7- bis Il piano economico-finanziario può prevedere un 
prezzo di restituzione dell’opera al concedente, per la 
quota non ammortizzata nel periodo di gestione. 

 
Art. 144 

(Procedure di affidamento e pubblicazione del bando 
relativo alle concessioni di lavori pubblici) 

 
4. Alla pubblicità dei bandi si applica l’articolo 66. 
 

 
Art. 144 

(Procedure di affidamento e pubblicazione del bando 
relativo alle concessioni di lavori pubblici) 

 
4. Alla pubblicità dei bandi si applica l’articolo 66 e 122. 
 

 
Art. 145 

(Termini per la presentazione delle candidature e delle 
offerte) 

 
1. Ai termini per la presentazione delle candidature e 
delle offerte si applica l’articolo 70, con esclusione del 
comma 9 e del comma 11. Il termine per la 
presentazione della domanda di partecipazione non può, 
in ogni caso, essere inferiore a cinquantadue giorni dalla 
data di spedizione del bando, salva l’applicazione 
dell’articolo 70, comma 8. 
 

 
Art. 145 

(Termini per la presentazione delle candidature e delle 
offerte) 

 
1. Ai termini per la presentazione delle candidature e delle 
offerte si applica l’articolo 70, con esclusione del comma 
9 e del comma 11. Il termine per la presentazione della 
domanda di partecipazione non può, in ogni caso, essere 
inferiore a cinquantadue giorni dalla data di spedizione del 
bando, salva l’applicazione dell’articolo 70, comma 8. 
 
1-bis. Qualora il valore delle concessioni sia inferiore 
alla soglia fissata per i lavori pubblici dall’articolo 28, 
comma 1, lettera c), calcolata con i criteri di cui 
all’articolo 29, si applica l’articolo 122, comma 6. 
 

 
Art. 155 

(Indizione della gara) 
 
1. Entro tre mesi dalla pronuncia di cui all'articolo 154 
di ogni anno le amministrazioni aggiudicatrici, qualora 
fra le proposte presentate ne abbiano individuate alcune 
di pubblico interesse, applicano, ove necessario, le 
disposizioni di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e, al fine di 
aggiudicare mediante procedura negoziata la relativa 
concessione di cui all'articolo 143, procedono, per ogni 
proposta individuata:  
 

 
Art. 155 

(Indizione della gara) 
 
1. Entro tre mesi dalla pronuncia di cui all'articolo 154 di 
ogni anno le amministrazioni aggiudicatrici, qualora fra le 
proposte presentate ne abbiano individuate alcune di 
pubblico interesse, applicano, ove necessario, le 
disposizioni di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e, al fine di aggiudicare 
mediante procedura negoziata la relativa concessione di 
cui all'articolo 143, procedono, per ogni proposta 
individuata:  
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a) ad indire una gara da svolgere con il criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa di cui 
all'articolo 83, comma 1, ponendo a base di gara il 
progetto preliminare presentato dal promotore, 
eventualmente modificato sulla base delle 
determinazioni delle amministrazioni stesse, nonché i 
valori degli elementi necessari per la determinazione 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa nelle 
misure previste dal piano economico-finanziario 
presentato dal promotore; si applica l’articolo 53, 
comma 2, lettera c);  

a) ad indire una gara da svolgere con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa di cui all'articolo 83, 
comma 1, ponendo a base di gara il progetto preliminare 
presentato dal promotore, eventualmente modificato sulla 
base delle determinazioni delle amministrazioni stesse, 
nonché i valori degli elementi necessari per la 
determinazione dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa nelle misure previste dal piano economico-
finanziario presentato dal promotore; è applicabile altresì 
l’articolo 53, comma 2, lettera c);  
 
 

 
Art. 161. 

Oggetto e disciplina comune applicabile 
 
1. Il presente capo regola la progettazione, 
l'approvazione dei progetti e la realizzazione delle 
infrastrutture strategiche di preminente interesse 
nazionale, nonché l'approvazione secondo quanto 
previsto dall'articolo 179 dei progetti degli insediamenti 
produttivi strategici e delle infrastrutture strategiche 
private di preminente interesse nazionale, individuati a 
mezzo del programma di cui al comma 1 dell'articolo 1 
della legge 21 dicembre 2001, n. 443. Nell'ambito del 
programma predetto sono, altresì, individuate, con 
intese generali quadro tra il Governo e ogni singola 
regione o provincia autonoma, le opere per le quali 
l'interesse regionale è concorrente con il preminente 
interesse nazionale. Per tali opere le regioni o province 
autonome partecipano, con le modalità indicate nelle 
stesse intese, alle attività di progettazione, affidamento 
dei lavori e monitoraggio, in accordo alle normative 
vigenti e alle eventuali leggi regionali allo scopo 
emanate. Rimangono salve le competenze delle 
province autonome di Trento e Bolzano previste dallo 
statuto speciale e relative norme di attuazione.  
 
 
 
 
 

Art. 161. 
Oggetto e disciplina comune applicabile 

 
 
1. Il presente capo regola la progettazione, l'approvazione 
dei progetti e la realizzazione delle infrastrutture 
strategiche di preminente interesse nazionale, nonché 
l'approvazione secondo quanto previsto dall'articolo 179 
dei progetti degli insediamenti produttivi strategici e delle 
infrastrutture strategiche private di preminente interesse 
nazionale, individuati a mezzo del programma di cui al 
comma 1 dell'articolo 1 della legge 21 dicembre 2001, n. 
443. Nell'ambito del programma predetto sono, altresì, 
individuate, con intese generali quadro tra il Governo e 
ogni singola regione o provincia autonoma, le opere per le 
quali l'interesse regionale è concorrente con il preminente 
interesse nazionale. Per tali opere le regioni o province 
autonome partecipano, con le modalità indicate nelle 
stesse intese, alle attività di progettazione, affidamento dei 
lavori e monitoraggio, in accordo alle normative vigenti e 
alle eventuali leggi regionali allo scopo emanate. 
Rimangono salve le competenze delle province autonome 
di Trento e Bolzano previste dallo statuto speciale e 
relative norme di attuazione.  
 
 
1-bis. Al fine di favorire il contenimento dei tempi 
necessari per il reperimento delle risorse relative al 
finanziamento delle opere di cui al presente Capo e per 
la loro realizzazione, i soggetti aggiudicatori 
predispongono studi di fattibilità delle infrastrutture 
strategiche da realizzare, secondo modelli definiti con 
delibera del CIPE, e acquisiscono sugli stessi le 
valutazioni dell’Unità Tecnica Finanza di Progetto, di 
cui all’articolo 7 della legge 17 maggio 1999, n. 144, 
dirette a verificare, per le infrastrutture che 
presentano un potenziale ritorno economico derivante 
dalla gestione dell’opera stessa, le forme per il ricorso 
a capitali privati ed i presupposti per la concreta 
attuabilità. Per le infrastrutture strategiche che 
prevedono il ricorso a capitali privati il CIPE, ai fini 
delle proprie deliberazioni, acquisisce, comunque, le 
valutazioni della predettà Unità.  
 
 1-ter Nell’ambito del programma di cui al comma 1-
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bis sono da ritenere prioritarie le infrastrutture già 
.avviate, i progetti esecutivi approvati, nonché gli 
interventi per i quali ricorre la possibilità di 
finanziamento con capitale privato, sia di rischio che di 
debito, nella misura maggiore possibile; 
 
 
7. Per consentire il monitoraggio finanziario delle 
opere di cui al presente Capo con il ricorso al SIOPE 
(Sistema Informativo delle Operazioni degli Enti 
Pubblici), tutti i soggetti responsabili di dette opere, 
anche diversi dalle Pubbliche Amministrazioni come 
definite secondo i criteri di contabilità nazionale SEC 
95, dovranno procedere per i loro pagamenti in base 
alle procedure previste per il SIOPE, e dovranno 
provvedere a far riportare anche il CUP (Codice Unico 
di Progetto) sui mandati informatici utilizzati per il 
pagamento dei fornitori 
 
 
 
 
 

Art. 163. 
Attività del Ministero delle infrastrutture 

 
 

2. Ai fini di cui al comma 1, il Ministero:  
 
a) promuove e riceve le proposte degli altri Ministeri e 
delle regioni o province autonome, formulando la 
proposta di programma da approvare con le modalità 
previste dalla legge 21 dicembre 2001, n. 443; 
promuove e propone intese quadro tra Governo e 
singole regioni o province autonome, al fine del 
congiunto coordinamento e realizzazione delle 
infrastrutture; 
b) promuove la redazione dei progetti delle 
infrastrutture da parte dei soggetti aggiudicatori, anche 
attraverso eventuali opportune intese o accordi 
procedimentali tra i soggetti comunque interessati;  
c) promuove e acquisisce il parere istruttorio dei 
progetti preliminari e definitivi da parte dei soggetti 
competenti a norma del presente capo e, sulla base dei 
pareri predetti, cura a sua volta l'istruttoria ai fini delle 
deliberazioni del CIPE, proponendo allo stesso le 
eventuali prescrizioni per l'approvazione del progetto. 
Per le opere di competenza dello Stato il parere del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, o di altri organi 
o commissioni consultive, ove richiesto dalle norme 
vigenti, è acquisito sul progetto preliminare;  
d) provvede, eventualmente in collaborazione con le 
regioni, le province autonome e gli altri enti interessati 
con oneri a proprio carico, alle attività di supporto al 
CIPE per la vigilanza delle attività di affidamento da 
parte dei soggetti aggiudicatori e della successiva 
realizzazione delle infrastrutture;  

Art. 163. 
Attività del Ministero delle infrastrutture 

 
 
 
2. Ai fini di cui al comma 1, il Ministero:  
 
a) promuove e riceve le proposte degli altri Ministeri e 
delle regioni o province autonome, formulando la proposta 
di programma da approvare con le modalità previste dalla 
legge 21 dicembre 2001, n. 443; promuove e propone 
intese quadro tra Governo e singole regioni o province 
autonome, al fine del congiunto coordinamento e 
realizzazione delle infrastrutture; 
b) promuove la redazione dei progetti delle infrastrutture 
da parte dei soggetti aggiudicatori, anche attraverso 
eventuali opportune intese o accordi procedimentali tra i 
soggetti comunque interessati;  
c) promuove e acquisisce il parere istruttorio dei progetti 
preliminari e definitivi da parte dei soggetti competenti a 
norma del presente capo e, sulla base dei pareri predetti, 
cura a sua volta l'istruttoria ai fini delle deliberazioni del 
CIPE, proponendo allo stesso le eventuali prescrizioni per 
l'approvazione del progetto. Per le opere di competenza 
dello Stato il parere del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, o di altri organi o commissioni consultive, ove 
richiesto dalle norme vigenti, è acquisito sul progetto 
preliminare;  
d) provvede, eventualmente in collaborazione con le 
regioni, le province autonome e gli altri enti interessati 
con oneri a proprio carico, alle attività di supporto al CIPE 
per la vigilanza delle attività di affidamento da parte dei 
soggetti aggiudicatori e della successiva realizzazione 
delle infrastrutture;  
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e) ove necessario, collabora alle attività dei soggetti 
aggiudicatori o degli enti interessati alle attività 
istruttorie con azioni di indirizzo e supporto, a mezzo 
delle proprie strutture ovvero a mezzo dei commissari 
straordinari di cui al comma 5;  
f) assegna ai soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi, le 
risorse finanziarie integrative necessarie alle attività 
progettuali; propone, d'intesa con il Ministero 
dell'economia e delle finanze, al CIPE l'assegnazione ai 
soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi, delle risorse 
finanziarie integrative necessarie alla realizzazione delle 
infrastrutture, previa approvazione del progetto 
preliminare e nei limiti delle risorse disponibili. Per le 
infrastrutture e gli insediamenti produttivi strategici di 
competenza del Ministero delle attività produttive, le 
attività di cui al presente comma sono svolte d'intesa 
con il Ministero delle attività produttive.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4. Per le attività di cui al presente capo il Ministero, 
inoltre, può:  
 
a) avvalersi dell'eventuale ulteriore collaborazione che 
le regioni o province autonome interessate vorranno 
offrire, con oneri a proprio carico;  
b) avvalersi, d'intesa con il Ministero dell'economia e 
delle finanze, con apposita convenzione ai sensi 
dell'articolo 47, comma 1, della legge 28 dicembre 
2001, n. 448, della Cassa depositi e prestiti o di società 
da essa controllata per le attività di supporto tecnico-
finanziario occorrenti al Ministero e ai soggetti 
aggiudicatori;  
c) richiedere al Ministero dell'economia e delle finanze 
la collaborazione dell'Unità tecnica finanza di progetto, 
allo scopo riorganizzata con decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze, anche in deroga 
all'articolo 7, della legge 17 maggio 1999, n. 144, e 
all'articolo 57 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.  
 

 
 
 
 
 
 
 

e) ove necessario, collabora alle attività dei soggetti 
aggiudicatori o degli enti interessati alle attività istruttorie 
con azioni di indirizzo e supporto, a mezzo delle proprie 
strutture ovvero a mezzo dei commissari straordinari di 
cui al comma 5;  
f) assegna ai soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi, le 
risorse finanziarie integrative necessarie alle attività 
progettuali; propone, d'intesa con il Ministero 
dell'economia e delle finanze, al CIPE l'assegnazione ai 
soggetti aggiudicatori, a carico dei fondi, delle risorse 
finanziarie integrative necessarie alla realizzazione delle 
infrastrutture, previa approvazione del progetto 
preliminare e nei limiti delle risorse disponibili. Per le 
infrastrutture e gli insediamenti produttivi strategici di 
competenza del Ministero delle attività produttive, le 
attività di cui al presente comma sono svolte d'intesa con il 
Ministero delle attività produttive.  
 
 
 
g) cura le istruttorie per l’avanzamento procedurale e 
fisico dei progetti, formula le proposte ed assicura il 
supporto necessario per l'attività del CIPE, 
avvalendosi anche della eventuale collaborazione 
richiesta all’Unità tecnica finanza di progetto, ovvero 
offerta dalle regioni o province autonome interessate 
con oneri a loro carico. 
 
 
4. Per le attività di cui al presente capo il Ministero, 
inoltre, può:  
 
a) avvalersi dell'eventuale ulteriore collaborazione che le 
regioni o province autonome interessate vorranno offrire, 
con oneri a proprio carico;  
b) avvalersi, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle 
finanze, con apposita convenzione ai sensi dell'articolo 47, 
comma 1, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, della 
Cassa depositi e prestiti o di società da essa controllata per 
le attività di supporto tecnico-finanziario occorrenti al 
Ministero e ai soggetti aggiudicatori;  
 
c) richiedere alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
la collaborazione dell’Unità tecnica Finanza di 
Progetto. 
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Art. 176 

(Affidamento a contraente generale) 
 

3. Il soggetto aggiudicatore provvede: 
 
e) alla stipulazione di appositi accordi con gli organi 
competenti in materia di sicurezza nonché di 
prevenzione e repressione della criminalità, finalizzati 
alla verifica preventiva del programma di esecuzione dei 
lavori in vista del successivo monitoraggio di tutte le 
fasi di esecuzione delle opere e dei soggetti che le 
realizzano. 
 

 
Art. 176 

(Affidamento a contraente generale) 
 

3. Il soggetto aggiudicatore provvede: 
 
e) alla stipulazione di appositi accordi con gli organi 
competenti in materia di sicurezza nonché di prevenzione 
e repressione della criminalità, finalizzati alla verifica 
preventiva del programma di esecuzione dei lavori in vista 
del successivo monitoraggio di tutte le fasi di esecuzione 
delle opere e dei soggetti che le realizzano. I contenuti di 
tali accordi sono definiti dal CIPE sulla base delle linee 
guida indicate dal Comitato di Coordinamento per 
l’Alta Sorveglianza delle Grandi Opere, istituito ai 
sensi dell’articolo 180 del codice e del decreto 
ministeriale 14 marzo 2003. Le prescrizioni del CIPE a 
cui si uniformano gli accordi di sicurezza sono 
vincolanti per le amministrazioni aggiudicatrici e per 
l’impresa aggiudicataria, che è tenuta a trasferire i 
relativi obblighi a carico delle imprese interessate a 
qualunque titolo alla realizzazione dei lavori. Le 
misure di monitoraggio per la prevenzione e 
repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa 
comprendono il controllo dei flussi finanziari connessi 
alla realizzazione dell’opera, inclusi quelli concernenti 
risorse totalmente o parzialmente a carico dei 
promotori ai sensi dell’articolo 175 e quelli derivanti 
dalla attuazione di ogni altra modalità di finanza di 
progetto. Il CIPE definisce, altresì, lo schema di 
articolazione del monitoraggio finanziario, indicando i 
soggetti sottoposti a tale forma di controllo, le modalità 
attraverso le quali esercitare il monitoraggio, nonché le 
soglie di valore delle transazioni finanziarie oggetto del 
monitoraggio stesso, potendo anche indicare, a tal fine, 
limiti inferiori a quello previsto dall’articolo 1, comma 
1, del decreto legge 3 maggio 1991, n. 143, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197. Gli 
oneri connessi al monitoraggio finanziario sono 
ricompresi nell’aliquota forfetaria di cui al comma 20. 
 

 
Art. 177 

(Procedure di aggiudicazione) 
  
2. Per l'affidamento delle concessioni si pone a base di 
gara il progetto preliminare; per l'affidamento a 
contraente generale si pone a base di gara il progetto 
preliminare ovvero quello definitivo.  
 

 
Art. 177 

(Procedure di aggiudicazione) 
  
2. Per l'affidamento delle concessioni si pone a base di 
gara il progetto preliminare; per l'affidamento a contraente 
generale si pone a base di gara il progetto preliminare 
ovvero quello definitivo. È applicabile altresì l’articolo 
53, comma 2, lettera c). 
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Art. 186. 
Istituzione del sistema di qualificazione - classifiche 

 
1. E' istituito il sistema di qualificazione dei contraenti 
generali. La qualificazione può essere richiesta da 
imprese singole in forma di società commerciali o 
cooperative, da consorzi di cooperative di produzione e 
lavoro previsti dalla legge 25 giugno 1909, n. 422, e 
successive modificazioni, ovvero da consorzi stabili 
previsti dall'articolo 34.  
 

Art. 186. 
Istituzione del sistema di qualificazione - classifiche 

 
1. E' istituito il sistema di qualificazione dei contraenti 
generali. La qualificazione può essere richiesta da imprese 
singole in forma di società commerciali o cooperative, da 
consorzi di cooperative di produzione e lavoro previsti 
dalla legge 25 giugno 1909, n. 422, decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 
1577 e successive modificazioni, ovvero da consorzi 
stabili previsti dall'articolo 34.  
 

Art. 204. 
Sistemi di scelta degli offerenti e criteri di 

aggiudicazione 
 

1. L'affidamento con procedura negoziata dei lavori di 
cui all'articolo 198, oltre che nei casi previsti dagli 
articoli 56 e 57, e dall'articolo 122, comma 7, è 
ammesso per lavori di importo complessivo non 
superiore a cinquecentomila euro, nel rispetto dei 
principi di non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità, e trasparenza, previa gara informale cui 
sono invitati almeno quindici concorrenti, se sussistono 
in tale numero soggetti qualificati. La lettera di invito è 
trasmessa all'Osservatorio che ne dà pubblicità sul 
proprio sito informatico di cui all'articolo 66, comma 7; 
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 
offerte, l'elenco degli operatori invitati è trasmesso 
all'Osservatorio 

Art. 204. 
Sistemi di scelta degli offerenti e criteri di aggiudicazione 

 
1. L'affidamento con procedura negoziata dei lavori di cui 
all'articolo 198, oltre che nei casi previsti dagli articoli 56 
e 57, e dall'articolo 122, comma 7, è ammesso per lavori 
di importo complessivo non superiore a cinquecentomila 
euro, nel rispetto dei principi di non discriminazione, 
parità di trattamento, proporzionalità, e trasparenza, previa 
gara informale cui sono invitati almeno quindici 
concorrenti, se sussistono in tale numero soggetti 
qualificati. La lettera di invito è trasmessa all'Osservatorio 
che ne dà pubblicità sul proprio sito informatico di cui 
all'articolo 66, comma 7; dopo la scadenza del termine per 
la presentazione delle offerte, l'elenco degli operatori 
invitati è trasmesso all'Osservatorio. 
 
 
1-bis. L’affidamento con procedura negoziata è altresì 
ammesso per i lavori di cui al comma 1, relativi a lotti 
successivi di progetti generali approvati, consistenti 
nella ripetizione di opere similari affidate all’impresa 
titolare del primo appalto, a condizione che tali lavori 
siano conformi al progetto generale, che il lotto 
precedente sia stato aggiudicato con procedure aperte 
o ristrette e che negli atti di gara del primo appalto sia 
stato esplicitamente previsto l’eventuale ricorso a tale 
procedura e sia stato considerato anche l’importo 
successivo al fine al fine dell’applicazione della 
normativa comunitaria; il ricorso a tale procedura è 
limitato al triennio successivo all’ultimazione del 
lavoro dell’appalto iniziale. 

 
Art. 247 

(Normativa antimafia) 
 

1. Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di 
prevenzione della delinquenza di stampo mafioso e di 
comunicazioni e informazioni antimafia.  
 

 
Art. 247 

(Normativa antimafia) 
 
1. Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di 
prevenzione della delinquenza di stampo mafioso e di 
comunicazioni e informazioni antimafia. 
 
1-bis. Per gli interventi e gli insediamenti strategici di 
cui all’articolo 253, comma 27, lettera f), le misure di 
monitoraggio per la prevenzione e repressione di 
tentativi di infiltrazione mafiosa sono definite dal CIPE 
con le stesse modalità e gli stessi effetti previsti 
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dall’articolo 176, comma 3, lettera e). Si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 
176, comma 20. 
  

 
Art. 253 

(Norme transitorie) 
 
1. Fermo quanto stabilito ai commi 1-bis e 1-ter, le 
disposizioni di cui al presente codice si applicano alle 
procedure ed ai contratti i cui bandi o avvisi con cui si 
indice una gara siano pubblicati successivamente alla 
data della sua entrata in vigore, nonché, in caso di 
contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle 
procedure ed ai contratti in cui, alla data di entrata in 
vigore del presente codice, non siano ancora stati inviati 
gli inviti a presentare le offerte. 
  
 
1-bis. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture 
nei settori ordinari e speciali, le seguenti disposizioni si 
applicano alle procedure i cui bandi o avvisi siano 
pubblicati successivamente al 1° agosto 2007: 
 

a) articolo 33, commi 1 e 2, nonché comma 3, 
secondo periodo, limitatamente alle sole 
centrali di committenza; 

b) (lettera soppressa dall'articolo 1 del d.lgs. n. 6 del 
2007) 
c) articolo 58; 
d) articolo 59, limitatamente ai settori ordinari. 

 
1-ter. Per gli appalti di lavori pubblici di qualsiasi 
importo, nei settori ordinari, le disposizioni degli articoli 
3 comma 7, 53 commi 2 e 3 e 56 si applicano alle 
procedure i cui bandi siano pubblicati successivamente 
al 1° agosto 2007. Le disposizioni dell’articolo 57 si 
applicano alle procedure per le quali l’invito a 
presentare l’offerta sia inviato successivamente al 1° 
agosto 2007. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 253 

(Norme transitorie) 
 
1. Fermo quanto stabilito ai commi 1-bis, 1-ter e 1-
quater e 1-quinquies, le disposizioni di cui al presente 
codice si applicano alle procedure ed ai contratti i cui 
bandi o avvisi con cui si indice una gara siano pubblicati 
successivamente alla data della sua entrata in vigore, 
nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o 
avvisi, alle procedure ed ai contratti in cui, alla data di 
entrata in vigore del presente codice, non siano ancora 
stati inviati gli inviti a presentare le offerte. 
 
 
1-bis. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture nei 
settori ordinari e speciali, le seguenti disposizioni si 
applicano alle procedure i cui bandi o avvisi siano 
pubblicati successivamente al 1° agosto 2007: 
 

a) articolo 33, commi 1 e 2, nonché comma 3, 
secondo periodo, limitatamente alle sole centrali 
di committenza; 

b) (lettera soppressa dall'articolo 1 del d.lgs. n. 6 del 
2007) 

c) lettera soppressa; 
d) articolo 59, limitatamente ai settori ordinari. 

 
1-ter. Per gli appalti di lavori pubblici di qualsiasi 
importo, nei settori ordinari, le disposizioni dell’articolo 
56 si applicano alle procedure i cui bandi siano pubblicati 
successivamente al 1° agosto 2007. Le disposizioni 
dell’articolo 57 si applicano alle procedure per le quali 
l’invito a presentare l’offerta sia inviato successivamente 
al 1° agosto 2007. 
 
1-quater. Per i contratti relativi a lavori, servizi e 
forniture nei settori ordinari e speciali, le disposizioni 
dell’articolo 58 si applicano alle procedure i cui bandi 
o avvisi siano pubblicati successivamente alla data di 
entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 5. 
 
1-quinquies. Per gli appalti di lavori pubblici di 
qualsiasi importo, nei settori ordinari, le disposizioni 
degli articoli 3, comma 7, e 53, commi 2 e 3 si applicano 
alle procedure i cui bandi siano pubblicati 
successivamente alla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui all’articolo 5. 
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12. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 77, per un 
periodo transitorio di tre anni dalla data di entrata in 
vigore del presente codice, le stazioni appaltanti non 
richiedono agli operatori economici l’utilizzo degli 
strumenti elettronici quale mezzo esclusivo di 
comunicazione. 
 
 
 
; 
 

 
12. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 77, per un 
periodo transitorio di tre anni dalla data di entrata in 
vigore del presente codice, le stazioni appaltanti non 
richiedono agli operatori economici l’utilizzo degli 
strumenti elettronici quale mezzo esclusivo di 
comunicazione salvo nel caso di ricorso all’asta 
elettronica. 
 
 

 
Art. 256 

(Disposizioni abrogate) 
 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente codice, sono o restano abrogati: 
 
gli articoli 3, 4, 5, 6, 7, comma 6, 10, 16, comma 3, 55, 
57, 59, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 84, 85, 87, comma 
2, 88, comma 1, 89, comma 3, 91, comma 4, 92, commi 
1, 2 e 5, 93, 94, 95 commi 5, 6 e 7, 115, 118, 119, 120, 
121, 122, 142, comma 1, 143, comma 3, 144, commi 1 e 
2, 149, 150, 151 del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554; 
 
 
 

 
Art. 256 

(Disposizioni abrogate) 
 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
codice, sono o restano abrogati: 
 
gli articoli 3, 4, 5, 6, 7, comma 6, 10, 16, comma 3, 55, 57, 
59, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 84, 85, 87, comma 2, 88, 
comma 1, 2 e 3, 89, comma 3, 91, comma 4, 92, commi 1, 
2 e 5, 93, 94, 95 commi 5, 6 e 7, 115, 118, 119, 120, 121, 
122, 142, comma 1, 143, comma 3, 144, commi 1 e 2, 
149, 150, 151 del decreto del Presidente della Repubblica 
21 dicembre 1999, n. 554; 
 
 

 
Art. 31 – Allegato XXI 

(Requisiti per la partecipazione alle gare per 
l’affidamento delle attività di verifica) 

 
4. Alle procedure di affidamento delle attività di verifica 
possono partecipare, in forma singola o associata, i 
soggetti, accreditati da enti partecipanti all’European 
Cooperation for Accreditation (EA) ai sensi della norma 
europea UNI CEI EN ISO, di cui all’articolo 90, comma 
1, lettere d), e), f), g) e h), del codice che siano nelle 
condizioni di cui all’articolo 29, comma 1, lettera b) del 
presente allegato. Per verifiche di progetti relativi a 
lavori di importo superiore a 20 milioni di euro, 
l’accreditamento, ai sensi della predetta norma europea 
come organismi di ispezione di Tipo A, deve essere 
posseduto da tutti i soggetti concorrenti in forma 
associata. In caso di associazione temporanea la 
mandataria deve possedere una quota di requisiti 
minimi, fissata dalla stazione appaltante, in una misura 
almeno pari al 50 per cento; la restante percentuale 
minima di possesso dei requisiti da stabilirsi in misura 
non inferiore al 10 per cento dei requisiti stessi.  
 

 
Art. 31 – Allegato XXI 

(Requisiti per la partecipazione alle gare per 
l’affidamento delle attività di verifica) 

 
4. Alle procedure di affidamento delle attività di verifica 
possono partecipare, in forma singola o associata, i 
soggetti, accreditati da enti partecipanti all’European 
Cooperation for Accreditation (EA) ai sensi della norma 
europea UNI CEI EN ISO\IEC 17020, come organismi 
di ispezione di Tipo A, nonché, per verifiche di progetti 
relativi a lavori di importo inferiore a 20 milioni di 
euro, i soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettere d), 
e), f), g) e h), del codice che siano nelle condizioni di cui 
all’articolo 29, comma 1, lettera b) del presente allegato. 
Per verifiche di progetti relativi a lavori di importo 
superiore a 20 milioni di euro, l’accreditamento, ai sensi 
della predetta norma europea come organismi di ispezione 
di Tipo A, deve essere posseduto da tutti i soggetti 
concorrenti in forma associata. In caso di associazione 
temporanea la mandataria deve possedere una quota di 
requisiti minimi, fissata dalla stazione appaltante, in una 
misura almeno pari al 50 per cento; la restante percentuale 
minima di possesso dei requisiti da stabilirsi in misura non 
inferiore al 10 per cento dei requisiti stessi.  
 

ALLEGATO XXI 
ALLEGATO TECNICO DI CUI ALL’ART. 164 

ALLEGATO XXI 
ALLEGATO TECNICO DI CUI ALL’ART. 164 
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Art. 38 

 
 
3. Nelle more della procedura di cui all'articolo 96 del 
codice, il soggetto aggiudicatore può approvare e 
sottoporre alla deliberazione del CIPE il progetto 
preliminare dell'opera, a condizione che l'esito delle 
indagini archeologiche in corso consenta la 
localizzazione dell'opera medesima o comporti 
prescrizioni che 
permettano di individuarne un'idonea localizzazione. Il 
Direttore regionale, sulla base dell'istruttoria 
condotta dal Soprintendente competente, riferisce 
sull'interesse archeologico del sito al Ministro per i beni 
e le attività culturali, ai fini dell'approvazione del 
progetto preliminare ai sensi dell'articolo 165 del 
codice. 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 38 

 
 
Nelle more della procedura di cui all’articolo 96 del 
codice, il soggetto aggiudicatore può trasmettere al 
Ministero delle infrastrutture, nonché agli altri soggetti 
indicati all’articolo 165, comma 4, il progetto 
preliminare dell’opera, che può essere sottoposto alla 
approvazione del CIPE a condizione che l’esito delle 
indagini archeologiche in corso di svolgimento, da 
formalizzare nella relazione di cui all’articolo 96, 
comma 2, consenta la localizzazione dell’opera 
medesima o comporti prescrizioni che permettano di 
individuarne un’idonea localizzazione 

 
  


